
Haiti
 
Ultimo aggiornamento 19/10/2025
Valida al 20/10/2025
 
CRONOLOGIA AGGIORNAMENTI
 
Cronologia aggiornamenti
 
20/10/2025 - Revisione Scheda 
20/03/2025 - Informazioni Generali 
23/10/2024 - Revisione Scheda 
22/10/2024 - Situazione Sanitaria 
04/03/2024 - Sicurezza 
19/09/2023 - Sicurezza 
10/08/2023 - Minime modifiche a Sicurezza. 
06/06/2023 -  Revisione generale di tutte le sezioni. 
20/12/2022 - Sezione sanità - malattie presenti (impennata casi di colera) 
28/10/2022 -  Sezione Sicurezza (sconsiglio a  recarsi ad Haiti) 
13/10/2022 - Revisioni Sezioni: Mobilità (trasporti aerei), Situazione sanitaria (chiusura centri medici e
di prima necessità, impennata casi di colera), Sicurezza , Requisiti di ngresso (richiesta prova
vaccinazione Covid) 
27/06/2022 - Modifica sezione Sicurezza. 
29/04/2022 - Revisione Info generali, sicurezza e situazione sanitaria.
  
IN PRIMO PIANO
 
Documenti e visti
 
E' necessario il passaporto, con validità residua di almeno 6 mesi. 
Il visto d'ingresso è obbligatorio. 
Consultare la Sezione "Requisiti di Ingresso" di questa Scheda per maggiori informazioni.
 
Vaccinazioni
 
E' obbligatoria la vaccinazione contro la febbre gialla per i viaggiatori provenienti dai Paesi a rischio di
trasmissione della malattia. 
Per ulteriori indicazioni in merito a vaccinazioni consigliate, tuttavia non obbligatorie, si raccomanda
di consultare il sito https://wwwnc.cdc.gov/travel, nonché il proprio medico. 
Per informazioni sulle malattie presenti, consultare la Sezione "Situazione Sanitaria" di questa
Scheda.
 
Moneta
 
Gourde
 



Aree di particolare cautela
 
Sono assolutamente sconsigliati i viaggi ad Haiti, per qualsiasi ragione. 
Alla luce degli scontri tra bande criminali e Polizia nazionale, si invitano i cittadini presenti a
rimanere in casa, evitando qualsiasi spostamento, in particolare nell’area metropolitana di
Port-au-Prince. 
Ormai da mesi, si registrano quotidianamente scontri e disordini nelle strade, particolarmente violenti
in tutto il territorio metropolitano di Port-au-Prince e nei Dipartimenti adiacenti. 
Ad inizio marzo 2024, gli scontri si sono intensificati, sfociando in pesanti combattimenti tra bande
criminali, che controllano la maggior parte del territorio della Capitale, e Forze di Polizia. La maggior
parte delle strade nazionali sono interrotte o molto pericolose, essendo in mano a bande criminali. Le
pompe di benzina risultano impraticabili o chiuse. Si registrano anche difficoltà nel ritirare denaro
contante, nelle telecomunicazioni, reti cellulari ed Internet, nel reperire farmaci e beni di prima
necessità, oltre a difficoltà di apertura e servizio al pubblico di uffici e di ospedali pubblici. Sono,
inoltre, segnalati problemi di approvvigionamento di acqua e casi di colera. 
Dallo scoppio della crisi, il Governo di Haiti ha decretato lo stato di emergenza, fino a nuovo
ordine, nella capitale Port-Au-Prince e in tutto l’ovest del Paese, per combattere le bande
criminali con il sostegno della Missione Multinazionale di Supporto alla Sicurezza. Da marzo 2024 lo
spazio aereo tra Haiti e la Repubblica Dominicana è stato chiuso.  
La situazione è da considerarsi gravemente instabile, anche alla luce delle costanti segnalazioni
di minacce di rapimenti, violenza da parte delle bande e disordini civili in tutto il Paese. 
La crisi politica ed umanitaria che il Paese sta attraversando lo rende, inoltre, teatro di improvvise
manifestazioni e di rivolte, che possono verificarsi in modo improvviso ed imprevedibile. 
Si ribadisce che qualsiasi spostamento, anche all’interno del territorio, può comportare un
rischio di carattere sanitario o di sicurezza, anche in virtù dell’impossibilità – da parte delle
Forze di Polizia – di controllare l’intero territorio metropolitano. 
Si segnala, infine, che per il Personale internazionale eventualmente già presente in loco, è
fortemente sconsigliata la contemporanea presenza di famiglie espatriate. 
Si rimanda ad una attenta e più approfondita lettura della Scheda.
 
 
Ambasciata
 
L'Ambasciata d’Italia non è presente nel Paese. E’ competente l’Ambasciata d’Italia a Santo Domingo
AMBASCIATA D'ITALIA A SANTO DOMINGO  
Avenida Nunez de Caceres 11, Edificio Equinox - Bella Vista, Santo Domingo D.N. 
(aperta al pubblico dal lunedi’ al venerdi’ dalle ore 9-12);    centralino: (+1) 809 682 0830 
email: santodomingo.urp@esteri.it  Cellulare per emergenze: +1 829 342 4942 
  
INFORMAZIONI GENERALI
 
Dati Paese
 
Capitale: Port-au-Prince 
Popolazione: 11,64 milioni (2023) 
Superficie: 27.750 Km2 
Fuso orario: - 6 ore - 7 ore, a seconda del periodo dell’anno in relazione all’applicazione dell’ora
legale.  

mailto:santodomingo.urp@esteri.it


Lingue: francese, creolo haitiano 
Religioni: cattolica, protestante 
Moneta: Gourde 
Prefisso per l'Italia: 0039 
Prefisso dall'Italia: 00509 
Telefonia: attualmente sono operative due reti: “Digicel (www.digicelhaiti.com) e Natcom (
www.natcom.com.ht) che offrono sia reti mobili che reti fisse. 
CLIMA: caldo umido tropicale. Temperatura media invernale tra 22° e 26°, media estiva, circa 30°.
Escursione termica notturna di circa 10°.
 
Ambasciata e Consolati
 
Ambasciata d’Italia non presente nel Paese. E’ competente l’Ambasciata d’Italia a Santo Domingo
AMBASCIATA D'ITALIA A SANTO DOMINGO  
Avenida Nunez de Caceres 11, Edificio Equinox - Bella Vista 
Santo Domingo D.N. 
(aperta al pubblico dal lunedi’ al venerdi’ dalle ore 9-12); 
centralino: (+1) 809 682 0830 
email: santodomingo.urp@esteri.it 
sito web:http://ambsantodomingo.esteri.it 
Telefono di emergenza: +1 829 342 4942 
 
Consolati 
Consolato Generale Onorario  
Dr. Sherif S. Abdallah 
40, Rue Lamarre, B.P. 2120 
Port-au-Prince, Haiti 
Tel +509-2816-8888  
E-mail: consolato.italia.ht@alsagroup.com
 
Informazioni utili
 
Per gli indirizzi e i recapiti delle Ambasciate e dei Consolati del Paese accreditati in Italia, consulta il 
sito del Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale
 
Indicazioni per operatori economici
 
Non esiste un Ufficio ICE, né camera di Commercio Italo-haitiana. Gli Imprenditori italiani interessati
ad avviare attività economico-commerciali o a effettuare investimenti possono rivolgersi all’
Ambasciata d’Italia a Santo Domingo.
 
Documentazione necessaria all'ingresso nel Paese
 
  
REQUISITI DI INGRESSO
 
Passaporto
 



E' necessario il passaporto, con validità residua di almeno 6 mesi. Per le eventuali modifiche sulla
scadenza relativa a tale norma si consiglia di informarsi preventivamente presso l’Ambasciata di Haiti
a Roma o presso il proprio Agente di viaggio. A volte può essere richiesta dalle autorità la prova di
vaccinazione contro il Covid-19.
 
Visto di ingresso
 
Il visto d'ingresso è obbligatorio, viene rilasciato direttamente al momento dell’ingresso nel Paese,
in aeroporto, al costo di 10 dollari americani o canadesi o 10 euro, e consente un soggiorno fino a 90
giorni. 
 
Viaggi all'estero dei minori
 
Si prega di consultare l’Approfondimento di questo sito Documenti di viaggio - documenti per viaggi
all’estero di minori.
 
Formalità doganali e valutarie
 
Non sussistono limiti all’importazione di valuta straniera.
 
Altre informazioni
 
Carte di credito accettate: American Express, Diner’s Club, Mastercard, Visa.
  
SICUREZZA
 
Indicazioni generali, ordine pubblico e criminalita'
 
Si sconsigliano assolutamente viaggi ad Haiti, in qualunque zona del Paese. 
Per il personale internazionale eventualmente già presente in loco, è sconsigliata la
contemporanea presenza di famiglie espatriate al seguito.
La situazione di sicurezza ad Haiti è tesa ed instabile, alla luce dell'incertezza politica e del clima di
violenza imposto dalle "gang", in particolare nella capitale. Gruppi violenti e armati erigono
regolarmente barricate nelle città del Paese e compiono atti di violenza contro persone e veicoli,
anche in alcune zone della capitale. Si registrano furti, borseggi, rapine. Sono sempre più frequenti i
casi di sequestro a scopo di estorsione, in particolare a danno di imprenditori e uomini d’affari
stranieri, ed altri episodi riconducibili all’azione di gruppi criminali, anche a Port-au Prince e dintorni.
Il 4 marzo 2024 è stato dichiarato lo stato di emergenza ed il coprifuoco, a seguito dei diffusi scontri a
fuoco tra le bande criminali e le Forze di Polizia, che si verificano per le strade delle città e che
prendono di mira Stazioni di Polizia ed edifici governativi. 
Le bande criminali controllano gran parte della capitale Port-au-Prince, incluse le sue vie d'accesso,
e le loro azioni hanno portato all'assalto di due carceri, con la liberazione di migliaia di prigionieri.
L'obiettivo dichiarato degli attacchi dei gruppi criminali è il rovesciamento dell'attuale Governo. Gli
scontri hanno interessato anche l'aeroporto "Toussaint Louverture", che ha sospeso i voli da e per
l'isola.
Il 17 ottobre 2021, un gruppo di diciassette (17) missionari, di cui sedici statunitensi e un canadese,
inclusi donne e bambini, è stato sequestrato ad Haiti, in una località a pochi chilometri dalla capitale
Port-au-Prince, dove avevano visitato un orfanotrofio. Secondo quanto riportato dalle fonti stampa, il
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rapimento sarebbe opera di una gang locale, tra le principali organizzazioni criminali haitiane
responsabili dell'aumento di sequestri di cittadini stranieri nel Paese.
Oltre all’uccisione di una religiosa italiana, avvenuta in data 25 giugno 2022, nella capitale Port au
Prince, dove operava da molti anni, quest'anno i disordini si sono intensificati a partire dal 4
settembre, particolarmente violenti a Port-au-Prince e Les Cayes (dipartimento sud). La maggior
parte delle strade nazionali - in particolare in uscita dalla capitale verso i dipartimenti periferici e in
direzione della frontiera terrestre con la Repubblica Dominicana - sono interrotte da barricate dei
manifestanti o delle cosiddette bande irregolari. La strada nazionale che collega la capitale alla
penisola sud è da considerarsi ad altissimo rischio ed impraticabile al livello del quartiere di
Martissant, in ragione dei frequenti scontri tra bande armate e polizia.
L'approvvigionamento di carburante è estremamente difficile in capitale ed in periferia, per via delle
pompe di benzina impraticabili o chiuse. La disponibilità di corrente elettrica è insufficiente ed
inaffidabile, sia dalla rete di distribuzione che attraverso generatori privati. Continui i black-out che
possono durare anche giorni.
Si registrano difficoltà anche nelle telecomunicazioni (reti cellulari ed Internet).
Difficoltà di apertura e servizio al pubblico di uffici e ospedali pubblici e privati, come delle banche e
dei supermercati.
I problemi di approvigionamento di acqua hanno favorito l'insorgere di casi diffusi di colera.
Qualsiasi spostamento, anche all'interno del Paese, può comportare un elevato rischio di carattere
sanitario o di sicurezza. I collegamenti aerei interni sono spesso interrotti per l'insicurezza o la
chiusura temporanea degli aeroporti minori.
Ai connazionali già presenti ad Haiti a qualsiasi titolo si raccomanda di mantenere elevata la soglia di
attenzione in ogni circostanza, seguendo scrupolosamente le indicazioni delle Autorità locali, e
mantenendosi in stretto contatto con il Consolato Generale Onorario d’Italia in Port-au Prince (
consolato.italia.ht@alsagroup.com), contattabile per emergenze ai numeri: 00509 28168888 oppure
Cell. 00509-36838200 (dotato anche di Whatsapp).
È opportuno peraltro adottare tutte le precauzioni indicate nella sezione “Avvertenze”.
 
Rischio terrorismo
 
Il terrorismo rappresenta una minaccia globale. Nessun Paese può essere considerato
completamente esente dal rischio di episodi ricollegabili a tale fenomeno.
 
Rischi ambientali e calamita' naturali
 
Nel corso della stagione dei cicloni (orientativamente da giugno a novembre) si potrebbero verificare
forti disagi o situazioni di emergenza. Si consiglia di non intraprendere viaggi in questo periodo in
quanto potrebbero verificarsi eventi meteorologici estremi, con limitata possibilità di ricevere
assistenza dalle Autorità locali o dalla rete diplomatico-consolare italiana. 
Si raccomanda ai connazionali di informarsi sempre preventivamente sulla situazione meteorologica
a destinazione, consultando il proprio agente di viaggio e, direttamente, il sito Internet 
www.nhc.noaa.gov.  
Qualora si decida sotto la propria responsabilità di intraprendere un viaggio nella stagione dei cicloni,
si raccomanda di: 
- esercitare la massima cautela evitando le zone ove maggiore potrebbe essere l’esposizione al
rischio; 
- mantenersi informati attraverso gli organi di informazione; 
- monitorare l’eventuale evoluzione di tempeste tropicali e cicloni attraverso ad esempio il sito web 
www.windy.com; 

http://www.nhc.noaa.gov/


- attenersi scrupolosamente agli avvisi ed alle disposizioni impartite dalle Autorità locali e dal
Consolato Generale Onorario d’Italia in Port-au Prince (consolato.italia.ht@alsagroup.com).
Nel giugno 2023 si sono verificate inondazioni, che hanno causato la morte di centinaia di persone,
nonché portato all'evacuazione di oltre quindicimila (15.000) residenti dalle aree colpite.
Haiti si trova in una zona ad alta attività sismica. Il terremoto più significativo degli ultimi anni ha
colpito Port au Prince nel 2010, causando 250.000 morti e ingenti danni alle infrastrutture nell'area
circostante. Il 7 ottobre 2018, un terremoto di magnitudo 5.9 ha colpito la zona a nord-ovest di Port de
Paix. Il 14 agosto 2021 si è verificato un violento terremoto di magnitudo 7.2 della scala Richter, che
ha colpito l’area a sud-ovest di Haiti, con epicentro situato in mare a 10 km di profondità, a circa 120
km a sud della capitale Port-au-Prince. Il terremoto, che ha causato vittime, è stato chiaramente
avvertito in tutto il territorio nazionale e nei Paesi vicini, dalla Giamaica alla Florida. L’Agenzia
federale USA per la gestione delle emergenze fornisce istruzioni su cosa fare prima durante e dopo
un terremoto e uno tsunami: https://www.fema.gov/emergency-managers/risk-
management/earthquake.  
Per ulteriori informazioni si invita a consultare l’Approfondimento di questo sito Consigli per situazioni
di emergenza.
 
Aree di particolare cautela
 
Alcune zone della capitale presentano un indice di insicurezza particolarmente elevato (i quartieri
vulnerabili Cité Soleil e Martissant, Gran Ravine e Ti Bwa, Wharf Jeremie, Bel Air, Portail
Leogane e Delmas 31) e sono assolutamente da evitare se non per comprovati motivi di necessità o
di operazioni umanitarie accompagnati da Autorità locali, organizzazioni riconosciute e di comprovata
esperienza. Anche in questo caso, è comunque raccomandabile esercitare massima prudenza ed
evitare di recarsi in queste zone, se non indispensabile. Nella capitale e nei suoi dintorni, si è
intensificato il fenomeno dei sequestri a scopo estorsivo, in particolare ai danni di imprenditori e
uomini d’affari stranieri.
Si raccomanda in generale, anche per le altre grandi città del Paese, di evitare di transitare o visitare
quartieri popolari senza adeguato accompagnamento.
Le stesse precauzioni richieste nella capitale e dintorni sono riferibili anche a tutto il territorio,
comprese le zone turistiche come Jacmel, Cap Haitien, Les Cayes e Jeremie.
 
Avvertenze
 
Si sconsiglia fortemente ai connazionali di recarsi ad Haiti.
Si consiglia ai connazionali di: 
- registrare i dati del proprio viaggio su DOVESIAMONELMONDO e segnalare la propria presenza
all’Ambasciata d’Italia a Santo Domingo e al Consolato Onorario a Port-au-Prince; 
- circolare con il denaro strettamente necessario e copia del passaporto; 
- evitare di mostrare denaro e oggetti di valore; 
- evitare il prelievo in contanti presso le banche a causa dell’alto rischio di rapine compiute spesso da
individui a bordo di moto taxi. Si sono registrati incidenti di questo genere soprattutto nel centro città,
nella zona di Petion Ville, e nell’area attigua alla zona portuale. Per questa ragione, sono da evitare
gli spostamenti a piedi e in moto taxi; 
- recarsi presso grandi supermercati per effettuare i prelievi in contanti dove sono presenti distributori
automatici ATM;  
- utilizzare solo taxi forniti dagli alberghi o da ditte autorizzate; 
- evitare assolutamente gli spostamenti notturni in auto o ai piedi, nelle “bindoville” e nelle zone
periferiche fuori dai principali centri abitati; 

http://www.viaggiaresicuri.it/documenti/Consigli%20per%20situazioni%20di%20emergenza.pdf
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- evitare di parcheggiare in zone isolate o non custodite.
 
Normative locali rilevanti
 
Normativa prevista per uso e/o spaccio di droga: Le pene previste per il commercio ed il consumo
di sostanze stupefacenti sono molto severe. Arresti e condanne di turisti stranieri non sono frequenti,
anche perché il turismo è ormai minimo.  
La prostituzione è molto diffusa; il rischio di contrarre malattie sessualmente trasmissibili (MTS) e l’
HIV è elevatissimo.
Normativa locale prevista per abusi sessuali o violenze contro i minori: Va ricordato che coloro
che commettono all’estero reati contro i minori (abusi sessuali, sfruttamento, prostituzione) vengono
perseguiti al loro rientro in Italia sulla base delle leggi in vigore nel nostro Paese. 
Le modalità dei controlli di polizia sono affidate al giudizio dell’agente.
In caso di problemi con le Autorità locali di Polizia (stato di fermo o arresto) si consiglia di informare il
Consolato Generale Onorario italiano in Port-au-Prince (consolato.italia.ht@alsagroup.com) per la
necessaria assistenza.
 
Informazioni per le aziende
 
Si sconsiglia fortemente alle aziende italiane  di inviare tecnici o maestranze anche solo per brevi
missioni nel Paese. Le aziende italiane sono invitate a registrare eventuali residue presenze di
proprie maestranze su DOVESIAMONELMONDO e a segnalarle all’Ambasciata d’Italia in Santo
Domingo e al Consolato Generale Onorario in Port-au-Prince.  
Al personale impegnato in progetti di cooperazione internazionale e di aiuto umanitario, cooperanti e
volontari, si raccomanda di attenersi ai protocolli di sicurezza delle proprie organizzazioni, e di
mantenersi in stretto contatto con il Consolato Generale Onorario d’Italia in Port-au-Prince (
consolato.italia.ht@alsagroup.com).
  
SITUAZIONE SANITARIA
 
Strutture sanitarie
 
L'attuale carenza di carburante ha costretto alla chiusura di tutti i centri medici e di diversi centri di
prima necessità. La maggior parte delle strutture pubbliche sono carenti dal punto di vista strutturale,
igienico e dei servizi. Solo alcune cliniche private della Capitale, molto costose e che richiedono
pagamenti anticipati, offrono standard accettabili. 
Esistono alcuni centri sanitari gestiti da Ong internazionali.  
Le urgenze sono trattate a Miami, dove però si richiede un’assicurazione sanitaria con massimali
importanti per essere accettati.  
Alcune assicurazioni prevedono l’espatrio sanitario anche in Repubblica Dominicana.
 
Malattie presenti
 
Il servizio di raccolta dei rifiuti risulta paralizzato, a seguito dei disordini più recenti ed i produttori di
acqua potabile non sono operativi. Questo ha causato un'impennata dei casi di colera, soprattutto a
partire da ottobre 2022 e la febbre tifoidea è ancora diffusa; le opportune vaccinazioni sono quindi
raccomandabili. Si suggerisce di attenersi a norme igienico sanitarie rigorose per evitare il rischio di
contrarre malattie oro-fecali. 



Sono stati riscontrati nel Paese casi di Zika Virus, malattia virale trasmessa dalla zanzara “Aedes
Aegypti”, responsabile anche della Dengue e della Chikunguya. 
Per ulteriori approfondimenti si prega di consultare l'Approfondimento di questo sito Salute in viaggio-
Malattie del viaggiatore-Zika Virus. 
Si consiglia a tutti i viaggiatori di verificare il completamento del ciclo vaccinale previsto per la 
difterite, nonché la somministrazione di eventuali dosi di richiamo e di provvedere, se necessario alla
relativa vaccinazione, prima della partenza.
 
 
 
 
Avvertenze
 
Si raccomanda di stipulare prima della partenza una polizza assicurativa che preveda la
copertura delle spese mediche e l’eventuale rimpatrio aereo sanitario (o il trasferimento in
altro Paese) del paziente.  
Si consiglia inoltre di: 
- effettuare la profilassi antimalarica. 
- portare con sé i farmaci necessari per eventuali specifiche patologie, nonché i prodotti repellenti
contro zanzare e altri insetti, considerato che il reperimento in loco di medicinali è relativamente
scarso; 
- bere solo acqua in bottiglia; 
- non consumare frutti di mare, verdure crude e tutti i prodotti refrigerati.
 
Vaccinazioni
 
Il Certificato di Vaccinazione contro la febbre gialla è obbligatorio, per i viaggiatori provenienti dai
Paesi a rischio di trasmissione della malattia. 
Per ulteriori indicazioni in merito a vaccinazioni consigliate, tuttavia non obbligatorie, si raccomanda
di consultare il sito https://wwwnc.cdc.gov/travel, nonché il proprio Medico / Centro Vaccinale di
riferimento.
  
MOBILITA'
 
Mobilita'
 
Patente 
Internazionale (modello Convenzione di Ginevra 1949).
Assicurazione 
RC obbligatoria.
Trasporti 
Non esiste alcun collegamento diretto per Port–au-Prince. Vi sono collegamenti Air Caribe, che parte
due volte a settimana con tratta Port-au-prince/Punta Cana/Parigi, e Suntise Airways, per voli
interurbani e verso Santo Domingo. 
Per informazioni di carattere generale sulla sicurezza dei voli e sulle compagnie aeree dei Paesi cui è
vietato operare nello spazio aereo UE in quanto non in regola con gli standard di sicurezza
dell’Agenzia Europea per la Sicurezza Aerea, si consiglia di consultare la sezione  Sicurezza aerea 
curata in collaborazione con l’Enac e su quello Adella Commissione Europea.
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Una volta sul territorio haitiano si sconsiglia di utilizzare i mezzi pubblici urbani (moto taxi, «tap tap»)
a causa delle loro condizioni precarie e delle modalità di guida. Anche i piccoli furgoni detti
«papadap» che effettuano i servizi interurbani non sono raccomandabili. Esiste inoltre la possibilità di
utilizzare voli aerei interni (esempio Port au Prince – Cap-Haitien). Per i trasporti con la Repubblica
Domenicana ci si può rivolgere a compagnie private. 
In caso di spostamenti con mezzi privati si raccomanda cautela alla guida a causa delle cattive
condizioni delle strade spesso non asfaltate e della guida imprudente degli automobilisti. Si consiglia
di ricorre, di preferenza, all’utilizzo di autisti locali sperimentati e di fiducia. Di notte i lunghi tragitti
extraurbani sono assolutamente sconsigliati.
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